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A cura di Lino Valentini*
Nata nel 2014 su iniziativa del Liceo classico “Gulli e Pennisi” di Acireale con l’intento di rappresentare e comunicare alla cittadinanza la vitalità del mondo classico, la “Notte nazionale del Liceo classico” promossa dal MIUR, ha contagiato immediatamente un sempre più ampio numero di licei coinvolgendone ad oggi 388. Il Liceo classico e musicale “B. Zucchi” di Monza sotto la presidenza del prof. Antonino Pulvirenti, per il secondo anno consecutivo ha aderito all’evento con una pluralità di proposte, tutte finalizzate a raccontare la forza espressiva e attrattiva di un sapere vivo, che non smette mai di far pensare e immaginare.
Contro i detrattori che da anni sottopongono il Classico ad un vero e proprio processo pubblico, acccusandolo di insegnare saperi superati o addirittura inutili per la formazione dei giovani del terzo Millennio, il Liceo si racconta aprendosi all’esterno e mostrando ancora il suo fascino. Un fascino fondato sul consapevole orgoglio che oggi, più che mai, il mondo della società fluida e digitale, necessita di un pensiero capace di comprenderla nelle sue profonde radici e nei suoi complessi sviluppi. Profondità, complessità e, aggiungiamo ricchezza dei contenuti, tutte pietre rare e preziose che la formazione classica sa conservare e proteggere dalla desertificazione contemporanea dei saperi. Una formazione che si origina da lontano ed è capace di accoppiare rigore con creatività, logos e mito, tradizione e innovazione: di coltivare il dubbio, d'affrontare l'incertezza e di accrescere lo spirito libero. E le decine, centinaia a livello nazionale, di incontri, conferenze, partiture musicali, giochi, letture, spettacoli teatrali, degustazioni artistico-letterarie, lezioni interdisciplinari, sono ampia testimonianza di questo dinamismo.  

La festa, ben lungi dal ridursi a una autoreferenziale celebrazione, ha visto l’attiva partecipazione degli studenti passati, presenti e futuri, diventando punto di incontro e confronto tra diverse generazioni tutte intente a trasformare la Notte in un coro polifonico di esperienze e vissuti, dove anche i ricordi e le aspettative, le chiacchiere e le melodie hanno concorso a dare spessore umano e culturale all’evento. 

Si scopre così che le aule, i corridoi, il loggiato, il cortile, i laboratori hanno un’anima, a volte dormiente nelle quotidiane lezioni curricolari, ma che si sprigiona e prende forma, in queste occasioni, come desiderio d’esprimersi, di comunicare e di stare assieme. Una “frenesia di Dionisio” che non alloggia nelle solitudini narcisistiche, ma nei simposi della vita in comune e capace anche di riscaldare, con la bellezza, una gelida serata.

Come ha ricordato il filosofo Salvatore Veca - che ha introdotto la serata al Liceo “B. Zucchi”, dopo l’esecuzione di musiche di Gabrielli, a opera di un quartetto d’ottoni, e la declamazione di un passo dell’Antigone di Sofocle -  la persistenza e l’attualità della formazione classica rimane la sua forza <<d’interrogare il passato mediante infinite variazioni interpretative>>, sapendone cogliere le analogie e le differenze negli accenti e nelle sfumature. 
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Da qui in poi la serata si è dipanata in un crescendo d’iniziative culturali e di partecipazione di pubblico, sempre protagonista dell’evento, nel segno - filo conduttore di tutte le Notti bianche nazionali - che non siamo altro che <<nani sulle spalle di giganti>>. Speriamo, come ironicamente ammoniva Norberto Bobbio, che un giorno i giganti non scrollino le spalle.  Dipenderà anche da noi.    
                                                           Veduta 
del cortile del Liceo classico Zucchi dal loggiato durante la Notte bianca. 

Il prof. Salvatore Veca apre la serata con una lezione magistrale in aula Magna al fianco del dirigente scolastico Antonino Pulvirenti.

__________________
* Lino Valentini è professore di Storia e filosofia al Liceo classico e musicale “B. Zucchi” di Monza; è formatore e collaboratore per Pearson del sito StoriaLive. 
La Notte bianca dei Licei classici





L’esperienza del Liceo classico e musicale “B. Zucchi” di Monza 
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